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Nemmeno Zamberletti mantiene le promesse 

Dopo un anno 24 mila 
terremotati a Napoli 
ancora senza casa 

Non sono più arrivati né i 2500 containers, né i cinquecento 
miliardi aggiuntivi, né tantomeno i mille appartamenti bipiani 

«Difendersi 
dai terremoti» 
un convegno 

del PCI 
in Garfagnana 

LUCCA — «Come difendersi 
dai terremoti: esperienze e 
proposte. Dalla Toscana al 
problema nazionale» è il tema 
del convegno nazionale che si 
apre oggi pomeriggio a Castel-
nuovo Garfagnana e che pro
seguirà domani e domenica. 

Organizzato dalla direzione 
del PCI, è stato preparato con 
il contributo dei ricercatori e 
degli studiosi del Progetto Fi
nalizzato Geodinamica del 
CNR che hanno compiuto uno 
studio specifico sulla Garfa
gnana. Nella prima giornata 
sono previste le relazioni del 
professor Franco Barberi, di
rettore del Progetto Finalizza
to Geodinamica, della compa
gna Maura Vagli, deputato 
PCI, nonché comunicazioni e 
dibattiti. Nei giorni,successivi 
sono attesi interventi di Vin-
cenzo-Petrini. Giuliano Bene-
forti, Luigi Cerrini e Luigi 
Macchi. Concluderà il compa
gno Antonino Cuffaro, re
sponsabile della Sezione ricer
ca scientifica del PCI. 

L'iniziativa del PCI si pre
figge l'obiettivo di proporre 
un metodo di intervento in 
una zona sismica, quando an
cora il terremoto non è avve
nuto. La Garfagnana è stata 
scelta come zona campione, 
perché essa ha molte similitu
dini con le aree colpite dell'Ir-
pinia e viene quindi conside
rata, dalle mappe esistenti, co
me zona sismica di secondo 
grado. 

Ai lavori del convegno, che 
saranno presieduti da Loretta 
Montemaggi, presidente del 
Consiglio regionale - toscano, 
.ha assicurato la suapartecipa— 
zione anche Luigi Zamberlet
ti, ministro per la protezione 
civile. • ' -, 

NAPOLI — A.undicl mesi dal terremoto sono ancora 24.000 le 
famiglie terremotate a cui bisogna trovare una sistemazione. 
Tutta gente che si sta arrangiando da sola: o ricorrendo alla 
coabitazione o — peggio ancora — continuando a vivere in 
stabili pericolanti. Quando l'altra sera il compagno Andrea 
Geremicca, assessore comunale all'Edilizia, è andato a rac
contarlo ai ministri del Cipe, li ha visti sbiancare per lo sgo
mento. Una volta portato il discorso sul «concreto», sulle cose 
dà fare e sugli impegni da assumere, si è però sentito dire che 
non c'era nulla da fare. Il governo, insomma, dice di non 
avere neanche una lira da mettere a disposizione per Napoli. 
E Zamberletti? Sembra aver accettato di buon grado queir 
implicito invito alla rassegnazione, come se nel disimpegno 
dèi governo — di cui anch'egli fa parte — non ci fosse nulla di 
assurdo e di allarmante. Napoli, intanto, ne sta pagando le 
spese. 

Zamberletti si era impegnato, di recente, a fornire 2.500 
nuovi containers. Nessuno 11 ha più visti. Per completare 11 
piano delle riattazlonl (sono più di 8.000 gli stabili da ristrut
turare) il commissario aveva preannuncìato un impegno ag
giuntivo dì 500 miliardi. Volatilizzati, come i containers. 
Sempre Zamberletti aveva firmato i contratti per la realizza
zione di 1.000 appartamenti bipiani. Finiti i primi 500, ha 
fatto sospendere i lavori per mancanza di fondi. Si è però 
preoccupato di avvertire il Comune, pregando gli ammini
stratori di Palazzo S. Giacomo di venire in suo aiuto. È un 
elenco che potrebbe continuare ancora per molto. 
. «L'impressione che se ne ricava — commenta il vice-sinda

co socialista Giulio Di Donato — è che a due mesi dalla 
scadenza del suo mandato l'onorevole Zamberletti abbia già 
tirato i remi in barca, considerando forse esauriti 1 suoi com
piti». • • ; . ; . . i ; - ; ; -; :.• :'--.-.--i }•••--$£*'• 

Indicativo è quanto è successo per gli stabili abbandonati 
dagli occupanti delle scuole. Uomini del commissariato han
no accertato che per rendere agibili molti di essi basterebbero 
interventi non superiori ai 5 milioni. Con una cifra relativa
mente esigua, insomma, si potrebbero recuperare decine e 
decine di palazzi e - contemporaneamente — liberare altret
tante scuole. Neanche su questo 11 Cipe ha voluto prendere 
impegni e Zamberletti non ha avuto nulla da ridire. «Ora — 
prosegue Di Donato — il problema non è di chiedere altre 
proroghe al mandato del commissario, ma di utilizzare ap
pieno questi due mesi per trovare una soluzione ai tanti pro
blemi sul tappeto». Altro che rassegnazione, dunque. L'attivi
tà dell'Amministrazione comunale e del sindaco-commlssa-
rio, del resto/non ha mai conosciuto soste, nonostante mille 
difficoltà. Non ultime, le continue manovre della DC, tenden
ti addirittura a far cadere il governo cittadino. • 
' In questi mesi il Comune ha «urbanizzato» aree per un 

totale di un milione di metri quadrati, pari ad una spesa di 
circa 28 miliardi. Contemporaneamente sono stati impegnati 
13 miliardi per puntellamentò ed interventi urgenti; 5 per 
riparazioni a stabili comunali e 30 per lavori già in corso nelle 
scuole. La gran parte di questi provvedimenti, inoltre, sono 
stati avviati ricorrendo esclusivamente al bilancio comunale, 
senza aspettare le coperture finanziarie del governo. «Coper
ture» che chissà quando arriveranno. .. : : : - : . • , -

•-'•-•• in . Q. ITI. 

ROMA — E morto l'altra 
notte a Roma, nella clinica 
Annunziatala, Luigi Car-
nacina. Aveva 93 anni, es
sendo nato a Roma 11 2 set
tembre del 1888. Era stato 
ricoverato nella clinica a 
metà di settembre per di
sturbi metabolici. ; 

ROMA — Aveva 93 anni 
Luigi Carnaclna, forse il più 
noto degli enogastronoml i* 
taliani. Nato a Roma, nel 
1888, è morto ieri nella sua, 
città. Afa ti mondo lo aveva 
girato tutto e non una volta 
sola. 

Inventare ricette, fare 
della cucina un'arte, fa vi
vere a lungo. Prima di lui, 

> un altro famoso gastrono
mo italiano, Pellegrino Ar-

. tusi, ha vissuto fino a 91 an
ni (1820-1911) lasciandoci 

, ̂ qu&gloiello che è «La scien-
za in cucina e l'arte dlman-

'•giar bène», un *best seller* 
" della culinaria. . 

• Luigi Carnaclna — che 
, qualcuno ha voluto appun-
' to vedere come il successore 
dell'Artusi — ha lasciato 
una pubblicistica assai più 
ampia: da *À la Carte» alla 
*Grande cucina*, a «1/ Car-

.] nacina* "tout court", ad 
una serie di libri specialisti-

. ci — «Le uova», «La cucina 
del diabetico» —, a tutta la 

. lunga serie di manuali per 
le scuole alberghiere da ca-

Il famoso gastronomo è morto a Roma 

Luigi Carnacina, 
l'arte e il piacere 

di onorare i fornelli 
Aveva 93 anni - Cominciò a lavorare a 12 - Una pubblicistica 
dedicata ai buongustai e molti libri per le scuole alberghiere 

talogare — e giustamente 
— tra i libri di testo. 

Amava farsi chiamare 
commendatore e tale lo a-
veva creato Saragat quando 

' era presidente della Repub
blica. 

Come aveva cominciato 
la sua carriera? Era ancora 
ragazzino'allorché, perduto 
Il padre, fu preso a servizio, 
come teamerieretto* — ave
va solo 12 anni —, da *sor* 
Peppino, suo padrino di cre
sima e proprietario di una 
•osteria con cucina* nel 
pressi della Stazione Termi
ni. La sera legge e studia, 

apprende il francese. La
sciata l'osteria fa qualche 
altra esperienza in pensioni 
e trattorie e, a soli quindici 
anni, abbandona Roma e 
comincia la sua vera 'car
riera* all'estero: in Germa
nia, in Svizzera, in Francia. 

Impara altre lingue, ma il 
francese rimarrà sempre la 
sua preferita, così come sa
ranno sempre! suoi preferi
ti i 'flambé*, unico piatto 
che egli preparava in pre
senza del cliente, a tavola. 
• Perché Carnaclna non è 
mai stato ufficialmente un 
cuoco; ha sempre e solo cu

cinato per sé e per I suoi, ri
facendo le ricette apprese o 
inventandole con la sua 
fantasia. D'altra parte Pel
legrino Artusi aveva addi
rittura al suo servizio un 
cuoco che realizzava i suol 
piatti. 

Luigi Carnacina ebbe, pe
rò, un maestro famoso: Au
guste Escoffier, che egli de
finiva *il più grande gastro
nomo di tutti l tempi». E al
l'alta scuola di questo emi
nente gastronomo Carnacl
na è rimasto per quattro an
ni alV'Otel de l'Ocean* ad 
Ostenda, In Belgio. 

Ma ogni grande e vero ga
stronomo sa poi trasforma
re gli Insegnamenti dei 
maestri in qualcosa di per
sonale. La cucina è decisa
mente un'arte, e un'arte dif
ficile. Non basta conoscere 
la tecnica, ci vuole poi l'e
stro, la fantasia, il piacere 
di creare. 

«I "fondi" e le "salse" so
no per un bravo cuoco quel

lo che colori e suoni sono 
per l'artista» — ebbe a di
chiarare una volta Carnaci
na. Ma occorre poi tanta e-
sperlenza e tanta fatica. La 
carriera di *cuoco» Carnacl
na l'ha esercitata per 56 an
ni come direttore generale 
di grandi alberghi europei e 
persino come direttore sui 
transatlantici 'Conte di Sa
vola* e lo splendido *Rex». 

Inventiva, esperienza, ca
pacità di saper accoppiare ti 
vino giusto al piatto giusto, 
hanno fatto di Carnacina il 
leader del cuochi. Così, 
quando decise di ritirarsi 
dall'attività, perché tanto 
lavoro non andasse perduto 
si mise a scrivere, o se volete 
a trascrivere, le sue ricette. 
Ne ha riempito migliala di 
fogli. 

Ora che si consumano 
pasti preparati in fretta, 
spesso abborracciati per le 
'esigenze della vita moder
na* ci si può dedicare alla 
lettura di un libro di Carna
cina — cosi come dell'Artu
si — solo per il piacere di 
trascorrere un'ora di relax. 
Chissà che poi non venga 
voglia di mettersLdavanti ai 
fornelli e 'inventar* qualco
sa. Ci sembra questo il mo
do migliore di ricordare e o-
norare un cuoco. 

m. ac. 

Un'altra svolta nell'inchiesta sui legami di Sindona con gli uomini del potere 

Dopo Ventriglio confessa anche Barone: 
«Avviai il salvataggio dei cinquecento» 

Mario Barone 

MILANO — Dopo un lunghis
simo interrogatorio, "anche Ma
rio Barone, come Ferdinando 
Ventriglia, è stato costretto a 
modificare la propria versione e 
a confessare il ruolo giocato ne
gli illeciti rimborsi. effettuati 
nel 1974 a favore degli amici e 
protettori di Michele Sindona 
— i 500 uomini d'oro della Fi-
nabank — poco prima del falli
mento della Banca Privata Ita
liana. •••.'. '' : ; -r • -,'1-
-. Fu proprio lui, Mario Baro

ne, a innescare per primo quei 
pagamenti che non avrebbero 
dovuto essere effettuati: il go
vernatore, della Banca d'Italia, 
infatti, aveva ordinato che ve
nisse elevato «un cordone sani-

i tario» nei confronti di Sindona 
e delle sue società, in modo che 

4 neppure una lira, una volta sco
perto il crack, finisse più nelle 
loro mani uscendo dalla Banca 
Privata Italiana. . . . 

Mario Barone, invece, non 
tenne in alcun conto le disposi
zioni impartite dalla Banca d'I
talia e, fin dal luglio del 1974 e 
per tutto l'agosto successivo, 
intervenne personalmente per 
rimborsare uomini e amici di 
Sindona. Si trattò di una dav
vero singolare opera di «puli
zia»: togliere dalla scena della 
bancarotta il gruppo di potere 
che si era mosso con Sindona 
significava infatti creare le pre
messe per soffocare lo scandalo 
e attutire la portata politica. 
- • Barone, che già è finito in 
carcere per aver fatto scompa
rire la lista dei 500, non ha po
tuto fare altro che piegarsi all' 
evidenza dei dati di fatto rac
colti dal giudice istruttore Bru
no Apicella. 

Il magistrato ha così messo a 
segno un risultato importante 
per quanto riguarda l'ipotesi di 
bancarotta preferenziale. . 

Ventriglia ha per la prima 

volta ammesso di avere avuto 
in mano la lista dei 500 decodi
ficata: cioè i nomi degli «uomini 
d'oro* con le cifre e i movimenti 
di denaro. E si trattava di nomi 
italiani. Ventriglia ha disinvol
tamente descritto questo suo 
sfogliare quello scottante docu
mento come una «fugace oc
chiata*. Proprio sì: una fugace 
occhiata. Questo è l'atto che 
Ventriglia ammette di' aver 
compiuto la mattina del 28 ago
sto 1974 poco prima di entrare 
nell'ufficio del governatore del
la Banca d'Italia, • • 
. Insomma, un gesto distratto,. 

annoiato. Ma i nomi erano ita
liani, non stranieri. Come mai 
Ventriglia non venne colto da ' 
dubbi sulla composizione di 

auella lista? Eppure si trattava 
i un istituto di credito svizze

ro. : 
; E possibile che questo fatto. 

non abbia insospettito-un ban
chiere. esperto ed attento, un 

uomo navigato come Vèntri-
glia? È davvero diffìcile creder
lo. Tanto più che agli atti pro
cessuali e a quelli della com
missione parlamentare di inda
gine su Sindona, vi è la dichia
razione di Luciano Puddu, il 
direttore generale addetto all' 
estero che fece i controlli sui 
500 della lista. Ecco cosa si leg
ge nella relazione parlamenta
re: «La mattina del 28 agosto 
Puddu parlò del tabulato a 
Ventriglia, spiegandogli che 
parte dei depositi di Finabank 
erano costituiti, per un numero 
superiore a 500, da depositi fi
duciari. Secondo Puddu, Ven
triglia avrebbe mostrato speci
fico interesse al documento*. 
«Per quanto riguarda i conti fi
duciari di Finabank — scrivono 
ì componenti della commissio
ne parlamentare — il paga
mento fu. disposto sul presup
posto ; (rivelatosi poi falso, 

n.d.r.), che i titolari dei conti 
correnti dovessero essere trat
tati alla stessa stregua delle 
persone fisiche e giuridiche non 
collegate con il gruppo Sindo
na». Le cose stavano invece e-
sattamente all'opposto: i 500 e-
rano personalità italiane colle
gate a Sindona e alle sue mano
vre. 

Il meccanismo degli illeciti 
rimborsi — questo è il secondo 
risultato — venne messo in mo
to proprio da Mario Barone, co
me egli stesso ha confessato. 
Barone era giunto al vertice del 
Banco di Roma grazie allo stes
so Sindona. Sindona era riusci
to a fare intervenire prima il se
gretario della DC Amintore 
Fanfani, poi Andreotti: agli atti 
dell'istruttoria c'è la prova che, 
Sindona fece pervenire due mi
liardi alla DC e inviò un bigliet-
tino di ringraziamento a Fanfa
ni. 

Maurizio Michelini 

Mentre altri reclusi proseguono lo sciopero della fame 

Torna la violenza a S. Vittore 
Ieri accoltellati 2 detenuti 

Mondiale scacchi: 
decima partita 

«patta» tra 
Karpov e Korchnoj 

MERANO — La decima par
tita di scacchi tra Karpov e 
Korchnoj è terminata «patta* 
alla 32* mossa del «bianco», 
dopo quattro ore di gioco. 
Tutto l'andamento della par
tita è stato caratterizzato da 
un sostanziale equilibrio. 

Karpov e Korchnoj torne
ranno a giocare domani con 
l'undicesima partita. Sarà 
Korchnoj a muovere il «bian
co». 

Il punteggio attuale è di 
quattro a uno in favore di 
Karpov. 

MILANO — Due detenuti so
no stati pugnalati all'interno 
del terzo raggio di San Vitto
re. È accaduto ieri mattina 
poco dopo le 10, all'inizio del
l'ora d'aria, mentre era in 
corso lo sciopero dei reclusi-
lavoranti e l'astensione da 
colloqui da parte, di quasi 
tutta la popolazione carcera
ria. È riapparsa dunque, con 
le aggressioni di ieri, la fac
cia più brutale della violenza 
carceraria, ih un clima già 
surriscaldato dallo sciopero 
della fame intrapreso 36 
giorni orsono da cinque «po
litici» che, come hanno preci
sato ieri in una lettera all' 
Ansa, protestano contro le 
condizioni incivili del carce
re e contro «l'attuale politica 
carceraria*. 

Il medico del carcere ha 
disposto il ricovero in ospe

dale di due dei cinque mani
festanti, ma gli interessati 
hanno finora - rifiutato ' il 
provvedimento. La direzione , 
è in attesa di una decisione 
ministeriale. Il presidente 
della sezione di sorveglianza, 
dottor Luigi Bitto, ha an
nunciato che «in caso di peri
colo di vita occorrerà predi
sporre l'alimentazione forza-. 
ta con i sistemi che la medi
cina ha a disposizione. La 
legge è chiara: non si deve la
sciare morire dì fame nessu
no». Ma veniamo alla crona
ca dei due fatti di sangue di 
ieri. 

I due feriti. Salvatore. Co
sta di 45 anni e Michele Lic-
cardo, 34 anni, sono stati 
soccorsi dagli agenti di cu
stodia e poi trasportati al Po
liclinico. Il Costa, che ha ri
cevuto una pugnalata al 

fianco, per fortuna superfi
ciale, guarirà in otto giorni. 
La guarigione - di Michele 
Liccardo richiederà invece i 
ben quaranta giorni: è stato 
colpito da lame rudimentali 
al fianco ed al torace. . 
s. Dopo il duplice fatto di 
sangue i reclusi di tutti i re^ 
parti, ad eccezione del terzo, 
del quinto e del secondo, si 
sono rifiutati di rientrare 
nelle celle al termine dell'ora 
d'aria: una protesta che si è 
smontata quasi subito, 
quando < il comando delle 
guardie, che nel frattempo si ' 
erano ammassate nei corri
doi che collegano il carcere 
con la sezione femminile, 
hanno minacciato un inter
vento «militare*. 

Dal 24 settembre scorso le 
cronache del carcere milane
se non registrano episodi di 
violenza. _ 

- Ripreso mentre rapina la banca' 
LONDRA — Quest'uomo, che ignora che una cinepresa k» sta 
immortalando, sta rapinando una banca. Lo vedete mentre con 
una specie di mitraglia in mano sta aspettando i soldi che gK 
dovrebbe passare il cassiere. La foto è stata diramata ieri. 

Famiglie bilingui, minoranze previlegiate, tre gruppi etnici: conflitti e problemi 

Alto Adige, quando il censimento scotta 
Dal nostro inviato 

BOLZANO — Vittorio Laz-
zarin, originario di Cartura, 
in provincia di Padova, ope
raio metalmeccanico, è im
migrato a Bolzano dal 1939. 
•La mia famiglia — dice — si 
è spostata qui perché al pae
se si soffriva la fame, ma so
prattutto per le persecuzioni 
dei fascisti nei confronti di 
mio padre, un contadino che 
già allora dirigeva una coo
perativa*. Le scuole le ha fat
te qui, a San Giacomo, un 
paesetto attaccato alla peri
feria sud di Bolzano. 

«DJ famiglie tedesche ce 
n 'erano poche in paese, sei in 
tutto, per cui in quegli anni 
in cui a scuola si insegnava 
solo l'italiano*. 

Nel '41, a 14 anni, Vittorio 
Iniziò a lavorare. Prima alla 
Caproni, poi alla Lancia. Nel 
'56 conobbe Irma Gutmann, 
originaria di Caldaro (un 
paese a quindici chilometri 
da Bolzano), di madre lingua 
tedesca. Si sposarono nel 
1959 ed ebbero due figlie: Ire
ne, che ora ha 21 anni, e Lu

cia, che compirà 18 anni fra 
qualche settimana. La loro è 
una di quelle famiglie 'bilin
gui* per cui il censimento ha 
assunto qui in Alto Adige 
una particolare importanza. 

*lo sì ebbi problemi seri a 
scuola — dice la signora Ir
ma —. Appunto perché il fa
scismo aveva proibito l'inse
gnamento del tedesco. In o-
gni classe c'era una capo
squadra, che cambiava di 
settimana in settimana. Ve
niva scelta tra le allieve mi
gliori, ed aveva anche il com
pito di spiarci. Senza farsi 
vedere ci seguiva fino a casa. 
Se per caso ci sentiva parlare 
in tedesco, il giorno dopo lo 
andava a riferire alla mae
stra, ed erano guai*. 

Anche Vittorio e Irma 
hanno compilato in questi 
giorni i moduli del censi
mento. E, come gli altri cit
tadini di questa regione, si 
sono trovati a dover rispon
dere al modulo aggiuntivo, 
quello della dichiarazione di 
appartenenza linguistica 
propria e dei figli minori. Per 

Irene, non hanno avuto pro
blemi. dal momento che è 
maggiorenne. Se l'è compila
to lei ed ha scritto, senza esi
tazioni,'italiana». '•• :—r-, --ti 

Per Lucia, invece, hanno. 
firmato loro, senza troppi 
drammi. Anche per la figlia 
minore hanno fatto la stessa 
scelta: 'italiana*. *Io, però — 
atee la signora Irma, quasi 
schernendosi —, avrei prefe
rito che almeno Lucia sce-
gliesse il gruppo tedesco. An
zi, forse sarebbe stato meglio 
che l'avessimo fatta studiare 
addirittura in una scuola te
desca». Perché? E' Lucia a 
spiegarlo: «Af/ sarebbe stato 
di maggior aiuto per trovare 
lavoro. Io ho fatto le magi
strali, ma ora sono impiega
ta come aiuto commessa in 
una boutique del centro. 
Finché non avrò il •patenti
no* non potrò fare nessun 
concorso pubblico; quindi, in 
attesa di superare l'esame, 
non posso insegnare*. 

La storia del 'patentino* è 
Importante: si tratta del re

quisito indispensabile per 
accedere ' ai ~ posti pubblici 
(qui in Alto Adige vengono 
assegnati sulla base della 
proporzionale, cioè dell'ap
partenenza ai tre gruppi et' 
nici, il tedesco, l'italiano e il 
ladino). 
• Dal momento che il grup
po etnico maggioritario è 
quello tedesco(63°^. contro il 
33% italiano e il 4% ladino), 
la padronanza della lingua 
tedesca è fondamentale. Il 
'patentino» dà accesso — a 
secondo degli esami che si 
sia riusciti a superare — a 
quattro strade: la carriera di
rettiva, di concetto, esecuti
va, ausiliaria, con un criterio 
gerarchico di evidente im
portanza. 

La dichiarazione di appar
tenenza a questo o quel 
gruppo etnico, quindi, in oc
casione del censimento, non 
era indifferente. Non per 
nulla la vigilia è stata tor
mentata da tensioni, polemi
che e attentati (l'avvelena
mento delle mele da parte 

dei membri dell'Associazio
ne per la Protezione degli I-
taliani, un gruppo di estre
ma destra; la minaccia, da 
parte del pangermanisti di 
Tìrol, di avvelenare l'acqua 
di Bolzano). 
" 'Qui —ci raccontava un a-
mico — la proporzionale, che 
è stata obiettivamente l'uni
ca via praticabile per tutela
re la minoranza nazionale 
perseguitata dal fascismo, 
nel corso degli anni ha as
sunto aspetti perversi a cau
sa di come l'hanno intesa ed 
applicata la SVPela DC. Per 
far fronte alle necessità l'O
spedale di Bolzano — ad e-
sempio — fa ricorso a medici 
anestesisti che vengono da 
altre città, a duecento-tre-
cen to mila lire al giorno. 

*I1 sudtirolese (sempre bi
lingue), diserta i corsi meno 
appetibili, e cosi non ci sono 
piò postini o ferrovieri: 

Si è giunti alle'gestioni se
parate*, sulla base di una lo
gica Inaccettabile di divisio
ne del potere secondo criteri 

• \ - 1 r.l.j. <'<: '.. . . . >... . 

etnici. U posto eventualmen
te vacante riservato ad un 
'tedesco» non può essere oc
cupato neppure tempora
neamente da un 'italiano* o 
da un 'ladino». 

Così succede, come si è ve
rificato spesso, che le case 
popolari (anch'esse attribui
te sulla base della proporzio
nale, come i contributi socia
li) non vanno a chi ne ha 
davvero bisogno o che, d'al
tra parte, per salvarsi dalle 
strettole indotte dalla logica 
miope imposta da SVP e DC, 
molti preferiscono optare 
per un gruppo etnico più for
te, pur di conservarsi il po
sto. 

La sensazione, proprio 
perché i casi di disfunzione e 
attrito fra gruppi etnici si 
fanno sempre più frequenti 
ed eridenti, è che la conce
zione rigida e per certi aspet
ti revanscista di autonomia 
Imposta da SVP(*lo statuto è 
stato fatto per i tedeschi.) e 
DC mostri ormai la corda. 

Ventimila 
questionari 
del PCI sol 
terrorismo 
in provìncia 
di R. Emilia 

REGGIO EMILIA — Sono 
ventimila i : questionari del 
PCI sul terrorismo che si stan
no distribuendo nella provin
cia di Reggio Emilia. Assieme 
alla federazione comunista di 
Bologna, quella reggiana si sta 
facendo carico di svolgere un 
lavorò massiccio, anche e so
prattutto al di fuori dell'area 
degli iscritti e dei simpatizzan
ti. Si pensa di poter concludere 
a novembre per quanto ri
guarda la raccolta dei questio
nari compilati, e nel mese suc
cessivo per l'elaborazione dei 
dati. - ".•'-.••. -r -
; - La dimensione dell'inchie
sta consentirà una apprezzabi
le stima statistica sull'opinione 
che la gente ha del terrorismo, 
delle sue cause, dei mezzi per 
combatterlo. La federazione 
ha predisposto un piano di di
stribuzione che prevede di 
concentrare gli sforzi in altre 
realtà omogenee (luoghi di la
voro, scuole, ecc.) e in altre. 
territoriali, caratterizzate dal
la presenza di diversi strati so
ciali. In questo modo si cerca 
di ottenere un campione quan
titativamente esteso che toc
chi le diverse realtà sociali e 
geografiche. 

L'elaborazione dei dati rac
colti verrà affidata a un grup
po di compagni che si metterà 
al lavoro non appena saranno 
disponibili i primi questionari 
restituiti. I risultali saranno 
subito divulgati e formeranno 
oggetto di discussione. 

L'iniziativa è stata presenta
ta nei giorni scorsi con una 
conferenza stampa e ha susci
tato notevole interesse. Solo la 
pagina reggiana del «Giorna
le* di Montanelli ha cercato di 
presentarla come una trovata 
propagandistica per suggerire 
risposte gradite al PCI. stra
volgendo completamente il 
senso delle 25 domande for
mulate nel questionario. 

situazione meteorologica 

LE TEMPE
RATURE 
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Verona 
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SITUAZIONE — Una vasta area di alta pressione atmosferica che s» estende 
dati'Europa centrale al Mediterraneo controlia «I tempo sufl'ltaba. Le perturbazio
ni atlantiche si muovono da ovest verso est interessando le latitudini centro-
settentrionali del continente europeo. PREVISIONI — Su tutte le regioni deHa 
penisola e suOe isole maggiori il tempo odierno sì manterrà generalmente buono 
e sarà caratterizzato da scarsi annuvolamenti ed ampie zone di sereno. Eventuali 
formazioni nuvolose più consistenti si potranno verificare di preferenza lungo la 
fascia orientale de*a penisola e avranno carattere locale e temporaneo. Nel 
pomeriggio o in serata è probabile un certo aumento dePa nuvolosità suda fascia 
alpina a cominciare dal settore occidentale. La temperatura tende ad aumentare 
fcmrtatamente ai valori diurni. Nebbia in intensificazione specie durante le ore 
notturne e quete deHa prima mattina suHa Pianu-a Padana, le vadale minori 
deTltaba centrale e sui ktorab del'arto e medk> Adriatico. 
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